
Informiamo che nel Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020  
sono previsti i seguenti interventi a favore dei LAVORATORI STAGIONALI: 
  
Art. 29 
Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali 
1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in 
vigore della presente disposizione, non titolari di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 
600 euro. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
2. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di spesa 
complessivo di 103,8 milioni di euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri 
provvedimenti concessori. 
3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 
  
Art. 33 
Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione  
NASpI e DIS-COLL 
1. Al fine di agevolare la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL, in 
considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli eventi di cessazione involontaria 
dall’attività lavorativa verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, i termini di 
decadenza previsti dall’articolo 6, comma 1, e dall’articolo 15, comma 8, del decreto legislativo 22 aprile 
2015, n. 22, sono ampliati da sessantotto a centoventotto giorni. 
2. Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, 
e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la decorrenza della prestazione dal 
sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro. 
3. Sono altresì ampliati di 60 giorni i termini previsti per la presentazione della domanda di incentivo 
all’autoimprenditorialità di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 22 del 2015, nonché i 
termini per l’assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 9, commi 2 e 3, di cui all’articolo 10, comma 1, e 
di cui all’articolo 15, comma 12, del medesimo decreto legislativo. 
  
 


